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Proposte al 
governo per 

i teatri 
e i cinema 

' ' ' • f.,i •'•• ••'* A'. V*. v ' 1 -ì-.i • " 

Nel corso di una conferen-
ea-stampa, che si è svolta ieri 
mattina nella sede dell'AGIS 
a Roma con la partecipazio
ne di produttori cinematogra-

; fici, • di esponenti dell'eserci
zio, di rappresentanti delle 
compagnie teatrali, di regi
sti e di attori, sono state 
formulate alcune contropro-
giste alle disposizioni limi-

tlve impartite dal governo 
per le attività dello spetta
colo. , ..; 
' Le richieste presentate pos

sono cosi essere condensate: 
abolizione del termine serale 
fissato per le ore 23, sosti
tuendolo, per il cinema, con 
un equivalente ritardo del
l'inizio degli spettacoli pome-

• ridianl e, per il ' teatro, con 
l'adozlcne di un orario unico 
d'inizio delle rappresentazio-

' ni alle 21; autorizzazione per 
il trasporto di materiale sce
nico e di costumi fino alle 
ore 9 nei giorni festivi. In 
via subordinata, si chiede al
meno la protrazione alle ore 
24 del termine degli spetta-

. coli e, in ogni caso, la dila
zione di un'ora nell'orario di 
sosoensione del traffico auto
mobilistico nei giorni prefe
stivi. Infine è stato deciso 
che tutti gli operatori tea
trali si riuniranno a Roma il 
5 dicembre per esaminare la 
situazione a cinque giorni 
dall'inizio dell'applicazione 
dei nuovi orari, e per pren
dere tutte le decisioni che si 
rendessero necessarie. 

Alla elaborazione ; delle ri
chieste si è giunti dopo un 
serrato dibattito, nel quale 
seno intervenuti Antonio Sa-
linas per le attività di giro 
dei complessi teatrali, il Dro-
fessor De Ferra Der gli Enti 
lirici. Antonio Mazzaroli per 
ì teatri di tradizione. Sandro 
Giovannini per i teatri a ge
stione privata. Italo Gemini 
presidente dell'AGIS e Gof
fredo Lombardo: il quale ul
timo, disinvoltamente igno
rando gli ostacoli spesso frap
posti dai produttori al lavoro 

. degli autori più impegnati, 
ha comunque difeso il nuovo 
cinema civile e politico ita
liano, sostenendo che con le 
disposizioni limitative si è vo-

; luto imbavagliarlo. 
Alla conferenza-stampa era

no presenti, tra gli altri, gli 
attori Gino Bramieri, Alber -
to Lionello, Romolo Valli, Ed-
monda Aldini, Anna Maria 
Guarnieri, Paolo Stoppa, il 

• regista Mario Missiroli. i pro-
•v duttori Cecchi Gori, Clemen-

JL telli, Sbarigia, Hecht Lucari, 
O Angeletti 

L'altra sera invece si è svol-
L ta al Piper, sempre a Roma, 
;", una riunione dei proprietari 

dei locali nottami della ca-
'-. pitale, che protestano anche 

essi contro la chiusura alle 23. 

Asportata a 

Liz Taylor una 

cisti ovarica 
= LOS ANGELES, 29. 

- i ; medici dell'UCLA Medi
cai Center di Los Angeles, 
hanno reso noto di aver ieri 
asportato ad Elizabeth Tay
lor una cisti ovarica forma
tasi, pare, in seguito a pre
cedenti interventi chirurgici, 
tra i quali una parziale iste
rectomia cui l'attrice era 
stata sottoposta negli anni 
passati. . 

L'intervento di ieri si è pro
tratto per tre ore: i sanitari 
hanno dichiarato che la dura
ta dell'operazione non è da 
considerarsi eccezionale, da
to il tipo di aderenza for
matasi nell'addome della Tay
lor. e hanno comunque esclu
so di aver trovato sintomi o 
tracce che possano far pen
sare all'insorgere di malattie 
incurabili. 

Spettacolo latino-americano a Roma 

A ritmo di samba 
la storia del Brasile 

Il «Teatro Uniao e OIho vivo» di San Paolo, reduce dai festival di Wroclaw e di 

Zagabria, presenta «Rei Momo», una interessante opera popolare di Cesar Vieira 

Reduce dalla Polonia, do
ve ha partecipato al Festival 
internazionale del teatro spe
rimentale di Wroclaw, e si è 
poi esibita in varie altre cit
tà (Varsavia, Poznan, Lodz, 
ecc.), passando quindi per la 
Jugoslavia (Festival di Zaga
bria), si trova ora a Roma, 
ospite del Teatrocirco Spazio
zero, la compagnia brasiliana 
Teatro Vniào e OIho vivo 
(Teatro Unione e Occhio vi
vo) di San Paolo, che propo
ne l'«opera samba» di Cesar 
Vieira Rei Momo. •-.-•• 

« Re Momo » è il re del Car-
• nevale. La sua -elezione offre 
spunto a quattro scuole di 
samba per rappresentare, a 
sostegno dei loro candidati, 
altrettanti episodi e personag
gi della storia • del Bra
sile: il « gran • rifiuto » di 
Amador Bueno, che nel Sei
cento non accetta la corona 
di re di San Paolo, offertagli 
dal popolo, e fa atto di sotto
missione ai sovrani portoghe
si, cercanlo anche asilo nel 
seno della Chiesa; la caccia
ta dal Portogallo di quei mo
narchi, alleati dell'Inghilter
ra, por mano di Napoleone; 
la contraddittoria vicenda di 
Fedro I, imperatore del Bra
sile resosi indipendente: una 
figura donchisciottesca, divi
sa tra slanci liberali e smanie 
repressive, e sulla quale pesa 
comunque l'onta di aver con
dannato a morte il rivoluzio
nario Ratcliff; la deposizione, 
nel 1889, di Pedro II, e la 
proclamazione della Repub
blica. • - . : - . ., - ^ .... 

Il più aggressivo e insinuan
te, dei candidati al trono di 
Re Momo. è certo Napoleone: 
paternalista, demagogo, auto
ritario, egli mette in riga 
presentatori, cantanti, danza
tori, attori, e gli stessi poli
ziotti incaricati di mantener 
l'ordine tra il pubblico, co
stringendoli a recitare il rac
conto delle sue glorie e adu
lando il «Cittadino Samba» 
per averne l'investitura. Ma 
il «Cittadino Samba», incar
nazione del popolo, si sottrae 
all'inganno, abbandona la fe
sta, "che si svolge in un tea
tro e a cui prende parte il 
« gran mondo » (dirigenti po
litici, uomini d'affari, artisti), 
scende infine nelle strade, fra 
la gente. / • -•-:»•• 

Testo e spettacolo usano 
deliberatamente le forme di 
comunicazione più popolari: 
danza, canto, una stilizzazio
ne mimica di facile compren

sione. L'impegno è di ritro
vare, al fondo di manifesta
zioni (come appunto quelle 
carnevalesche) pur largamen
te commercializzate e adulte
rate, le radici del genuino 
folclore, e di servirsene co
me veicolo per un discorso 
civile e sociale di presa im
mediata. Altri fenomeni di 
massa, quali la televisione 
(con quella presentatrice sem
pre sorridente e ciarliera, 
pronta a mediare difficoltà e 
contrasti), il divismo e il gio-

Rischiatutto: 

spareggio 

e nuova 

campionéssa 
Beatrice Mariani, insegnan

te ventinovenne nata a Pale 
di Foligno...ma residente in 
Sardegna, in provincia : di 
Nuoro, é diventata campio
nessa dì Rischiatutto ieri se
ra, dopo un imprevedibile spa
reggio con Giuseppe Puzzo. 

La sfidante e il campione in 
carica — che erano entrati in 
cabina rispettivamente con 
270 mila e con 1 milione e 810 
mila lire — hanno fallito en
trambi la risposta del raddop
pio; si è allora fatto ricorso 
— come prevede il regolamen
to — alle cinque domande di 
spareggio e la Mariani l'ha 
spuntata. La prova, comun
que, le ha fruttato soltanto la 
vincita delle 100 mila lire del 
gettone di presenza. 

: Il terzo concorrente in gara, 
Sergio Fineschi, quarantatre
enne macellaio di Rodo, in 
provincia di Reggio Emilia, si 
è trovato, al termine del gio
co al tabellone, a 80 mila li
re sotto zero e non ha mai 
rappresentato una reale - mi
naccia per gli altri due. La 
neocampionessa rispondeva a 
domande sulla storia d'Italia 
dal 1892 al 1925; Puzzo e Fi
neschi, invece, si erano pre
sentati rispettivamente in sto
ria della tragedia greca e in 
astrologia di uomini famosi. 

le prime 
Cinema 

i 

Il rompiballe 
II rompiballe di cui al ti

tolo (traduzione quasi lette
rale dal francese emmerdeur) 
è Pignon, commesso viaggia
tore in camicie, il quale, ab
bandonato dalla moglie, vuole 
uccidersi. Teatro dell'insano 
quanto goffo gesto è una ca
mera d'albergo a Montpellier. 
Nella stanza accanto l'ingru-
gnatissimo Milan, sparatore 
professionista, prepara la 
soppressione di un testimone 
pericoloso, che. deponendo in 
tribunale (l'inizio del proces
so è imminente), potrebbe 
far saltare tutta una organiz
zazione criminale. 

Milan, casualmente, si tro
va a salvare Pignon; e poiché 
costui dichiara l'intenzione di 
riprovarci (rischiando di at
tirare sul luogo la polizia) è 
costretto a subirne le lamen
tele, a consolarlo, a servirgli 
da ruffiano. Gli capita anzi 
di peggio: scambiato per il 
marito infelice, è oggetto del
le sgradite attenzioni di un 
medico, che è poi l'amante 
della moglie di Pignon. La 
quale moglie sembra disposta, 
a un certo punto, a tornare 
dal coniuge legittimo. Ma que
sti ormai si è appiccicato a 
Milan, verso cui Io attrae la 
propria insopprimibile voca
zione di scocciatore. E la fac
cenda finirà, per entrambi, in 
un umoristico disastro. 

Scritto da Francis Veber e 
diretto da Edouard Molinaro, 
// rompiballe ha uno spunto 
divertente, d'un divertimento 
«a po' cinico e facile, se vo

gliamo; ma soprattutto sof
fre. negli sviluppi della storia, 
di una tipica incertezza tra la 
commedia di carattere e la 
commedia d'intrigo, ai limiti 
della pochade (ma con incon
gruenze, sia pur sul piano 
della meccanica narrativa, che 
i maestri del genere avrebbe
ro evitato). L'interpretazione 
di Lino Ventura e di Jacques 
Brel è però amabile, alcune 
situazioni sono azzeccate ben
ché non nuove, e chi conosca 
anche poco la Francia potrà 
apprezzare qualche scorcio di 
costume, come quelli che si 
riferiscono alle strutture e 
alle psicologie alberghiere. 
Colore. 

eg. sa. 

Canzoni 

Richie Havens 
Accompagnato durante la 

prima parte dello spettacolo 
dagli stagionati, « melodiosi» 
Fresh Flavor, Richie Havens 
ha inaugurato l'altra sera la 
stagione musicale del «Tea
tro Circo» allestito in que
sti giorni a Piazza Mancini 
nel quadro delle iniziative 
promosse dal Teatro di Roma. 

Abile arrangiatore, soul man 
di innegabile talento, « for
te» di una tecnica interpre
tativa per taluni suggestiva, il 
«mattatore» Havens si pre
senta sul palcoscenico quasi 
sempre preceduto dalle re
boanti note reclamistiche che 
ne rammentano il successo al 

i celebre meeting di Woodstock, 
I ove il chitarrista interpretò 

la sua mistificante Freedonu 
E furono proprie le ingenue 
e deliranti tesi mistiche e-
presse allora a fare di Ha
vens l'alfiere dei primi fer
menti musicali della West 
Coast, nati morti quali con
seguenze della vieta manipo
lazione '• consumistica. inneg
giante al cosiddetto floioer 
power. Ma il magico momen
to del cantante newyorchese 
fini come cominciò: sordo 
anche alle sollecitazioni for
mali del blues, Havens con
tinua ora a commemorarsi 
in un ibrido ed inverosimile 
amalgama, pensando di dar 
vita ad un sofisticato folclo
re per intime serate a Manhat
tan. Monotono e pedante, in
siste nell'offrirci la versione 
agrete di alcuni hit* (tra i 
peggiori, del resto) degli an
ni *60. Per quanto ci riguar-

i ra, riusciamo perfino a rim
piangere Ray Conniff. 

d. g. 

Gli Aggius 
: al Folkshidio 

•- Il Folkstudlo presenta, oggi 
alle 22 e domani alle 21. il 
Coro degli Aggius con Salva
tore • Stangone, meglio cono
sciuto col soprannome di « gal
letto di Gallura». Del com
plesso. valido interprete della 
musica del mondo contadino e 
pastorale della Sardegna, fan
no parte Salvatore Cassone, 
Salvatore Perù. Gabriele Ser
ra e Giorgio Leoni. 

Isé-S: 

co del calcio, sono implicati 
in modo critico nella rappre
sentazione; che soprattutto 
per questo aspetto, nonostan
te il diaframma della lingua, 
può essere intesa abbastanza 
direttamente anche - dal no
stro spettatore. E quel Napo
leone che sbuca - e " risbuca 
fuori, piccolo e petulante, con 
l'aria del salvatore della pa
tria e dell'umanità, allude 
forse ai tanti, ai troppi e fal
si « amici del -popolo » ' che 
il Brasile ha visto nella sua 
storia, ma assùme un valore 
emblematico nei confronti 
della nostra stessa realtà... 

Vivace e colorito, questo 
Rei Momo. è frutto di un la
voro collettivo i cui artefici, 
bravi e..simpatici, non pos
siamo nominare qui tutti. Ma 
ricordiamo almeno," col dram
maturgo Cesar. Vieira, Carlos 
Castilho é.Vitor Bortolucci jr., 
che hanno curato la parte 
musicale, Regina, che firma 
costumi e impianto scenogra- I 
fico, là . coreografìa Raquel 
Stradar Luiza Barreto; -Leite 
e Rubens Damato. 

r'.'ag. sa.' 

NELLA FOTO: una scena 
di Rei Momo. 

Al Palazzo dei Congressi di Firenze 

Daluhedìil 

In programma film di documentazione so
ciale di quarantadue paesi — Forse è l'ulti
ma edizione gestita in forma privatistica 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 29 i' 

Si apre lunedi, al Palazzo 
dei congressi di Firenze, la 
XIV edizione del Festival dei 
Popoli, alla quale saranno 
presentati film di documen
tazione sociale di ben quaran
tadue nazioni. .,-. ,' 

Una edizione 'importante, 
che può essere l'occasione per 
un . bilancio dell'attività di 
questa iniziativa • culturale 
giunta ormai alla vigilia di 
una decisiva trasformazione 
strutturale: la XIV edizione 
del Festival del Popoli, infat
ti, dovrebbe essere l'ultima 
attuata in forma privatistica. 

Ognuno conosce -, ormai il 
Festival dei Popoli come isti
tuzione culturale che ha avu
to e ha una funzione di pri
mo piano anche a livello in
ternazionale; una funzione, 
però, che oggi appare sfuoca
ta rispetto alla crescita civile, 
culturale, democratica, del 
pubblico e insufficiente in 
rapporto all'Impegno attivo 
delle assemblee elettive e del
le organizzazioni in cui si ar
ticola la società. le quali deb
bono trovare, anche in que
sta iniziativa, un punto di in
contro e di confronto. 

Da tempo si sta lavorando 
ad un progetto di statuto per 
la costituzione di un ente per 
il Festival dei Popoli, per af
fidarne la gestione allejstitu-
zioni • democratiche, agli enti 
pubblici, alle associazioni cul
turali di massa, alle organiz
zazioni dei lavoratori. Si trat
ta ora di passare dalle inten
zioni ai fatti 

La rassegna che si apre lu
nedi. e che si concluderà il 
9 dicembre, presenta anche 
quest'anno un - panoramaca 
ampio e stimolante di quella 
produzione nel campo audio
visivo, che ha al suo centro 
la condizione ed i problemi 
dell'uomo d'oggi. • ••• 

Gli Stati Uniti sono presen
ti, anche in questa edizione, 
in modo massiccio, con una 
serie di documenti, tra i qua
li si impongono all'attenzione 
quelli sulle strutture carcera
rle e sul mondo hippy. ••••• 

DI Cinda J. Firestone va se
gnalato il documentario At
tica sulla ribellione del reclu
si nell'omonimo carcere del
lo stato di New York, nel set
tembre 1971. In esso è descrit
to con grande efficacia il ten
tativo dei reclusi di mutare 
le dure condizioni di vita al
l'interno della prigione.. H 

film, nelle riprese più dram-
' matlche, anche attraverso una 
serie di testimonianze dirette, 
presenta la fase dell'occupa
zione della prigione e della 
sua « riconquista » (decisa 
dal governatore, mentre im
portanti leader politici stava
no trattando) con l'Impiego di 
un vero e proprio esercito 

Corte giovanile di Frederick 
Wiseman offre uno spaccato 
sulla criminalità - giovanile 
nella città di Memphis. Il film 
tratta dì vari casi e prende 
le mosse da un arresto, per 
passare successivamente alla 
fase processuale e detentiva, 
descrivendo i vari momenti 
dell'azione di recupero tenta
ta da una équipe di assistenti 
sociali e psicologi - • • 
• Treno rosso dello svizzero 
Peter Amman, affronta Invece 
il tema della condizione po
litica e sociale dell'emigrato 
Italiano còlto al momento del
le elezioni. E" la storia di chi 
è costretto a vivere in un pae
se nel quale non può votare 
e va invece a votare in un 
paese dove non può vivere. Il 
treno (rosso per le bandiere) 
congiunge il luogo di lavo
ro con il • paese di * origine, 
società che • pur diverse fra 
loro, hanno in comune • lo 
sfruttamento di chi lavora. 

Del sovietico Lìssakovic, in
fine, Il compagno intoccabile. 
Un film sulla vita di una co
munità di paria indù. In esso 
si ' racconta dell'incontro con 
quattro « intoccabili » che 
hanno dimenticato, e soprat
tutto fatto dimenticare, la loro 
condizione di reietti. 

Delon chiede di 
organizzare il 

Festival di \ Sanremo 
SANREMO, 29 

Alain Delon ha chiesto di 
poter organizzare il prossimo 
Festival di Sanremo. Nulla si 
sa, al momento, circa le offer
te contenute nella lettera 
giunta stamattina al sindaco 
di Sanremo, il quale ha dichia
rato che la questione del Fe
stival verrà discussa dal Con
siglio comunale, convocato per 
i prossimi giorni. Com'è noto 
la DC sanremese ha dato il 
via ad una campagna che ha 
il -gravissimo obiettivo di re
stituire al privati l'organizza
zione della manifestazione. 

Musiche 
italiane 

a Roma 
E* stato un avvenimento di 

rilievo, nella vita musicale ro
mana, .il ..concerto dell' Acca
demia - Filarmonica dell'al
tra sera,, sia per l'interesse 
del programma,, sia per l'ec
cellente livello delle interpre
tazioni, sia per le. illustri pre
senze che lo hanno animato: 
il maestro romeno-parigino 
Charles Bruck ha diretto, al
la testa dei solisti di « Teatro-
musica», composizioni di au
tori italiani e francesi di 
oggi. • * • - » 
• La serata si è aperta con il 

recentissimo Rondò per flau
to concertante, archi, due oboi 
e due corni di Salvatore Sciar-
rino, un lavoro pervaso da un 
frenetico senso del movimen
to, al quale la particolare stru
mentazione conferisce il carat
tere di un ampio mutevole 
mormorio; seguiva Solo per 
dieci strumenti ad arco di 
Franco Donatoni (1969) che. 
nella misura di un unico mo
vimento, passa da una inizia
le struttura strofica — orga
nizzata tra ricorrenti cesure — 
a episodi polifonicamente e 
virtuoslsticamente concertati 
per esaurirsi infine, nonostan-

.te qualche capricciosa impen 
nata, prima del violoncello, 
poi del violino, in una distesa 
atmosfera che porta natural
mente al silenzio; la prima 
parte del concerto è stata con 
elusa dalla ben nota Serena
ta I per flauto e quattordici 
strumenti di Luciano Berlo 
(1957) elegante (per non di
re addirittura raffinato) e 
fantasioso esempio di grade
volissima — ma niente affat 
to superficiale — composizio
ne di intrattenimento. Da se
gnalare l'ottima prova fornita 
dal flautista Mario Ancillotti. 

La seconda parte della se
rata è stata interamente de
dicata • all'esecuzione delle 
Trois petites liturgies de la 
présence divine di Olivier Mes-
siaen (1944) in una edizione 
che, rispetto ad altre della 
stessa opera da noi ascoltate 
in passato, si raccomandava 
per la partecipazione, rispetti 
vamente al piano e alle onde 
Martenot, di Yvonne e Jean
ne Loriod (due ferventi prò 
pagandiste, specie la prima, 
della produzione del musicista 
avignonese) e per una elabo
razione scenica che ha offer
to a Piero Dorazio il pretesto 
per dipingere un policromo 
fondale e per avvolgere in va
riopinti costumi le giovinette 
del Coro femminile da carne 
ra dell'Accademia, puntual
mente istruito da Pablo Co
lino. Una • tale soluzione ha 
accentuato il candore elisiaco 
e liliale delle Liturgies. 

n pubblico, che abbastanza 
numeroso si era ritrovato al 
Teatro Olimpico, non he lesi
nato gli applausi ed ha chia
mato più volte alla ribalta — 
festeggiandoli — Sciarrino, Do
natoni, Berlo e Messiaen, tut
ti e quattro presenti in sala. 

vice 

• • 

i 

Mio suocera sorride. 
Sì, ma la mia è una suocera diversa 

dalle altre. Brontolona, non lo nego, 
forse autoritaria, ma, alla fine, tenera 
e piena di attenzioni nei miei confronti. 

Come sorriderà, quel giorno, 
fingendo di brontolare? 

M n suocera* H suo sorriso? 
SI OC J L A M I M * Muli» > 
n«)OK0fiiorefifiocra« 

Molla 

— Rai \j/ - — — — 

controcanale 
LADRI SCONOSCIUTI. — 

. « Uno sceneggiato di cronaca » 
potrebbe essere definito La
dri e quadri, di Leandro Ca
stellani, Paolo Graldi, Paolo 
Pozzesi andato in onda ieri 
sera. Cronaca di scottante at
tualità. 1 furti di opere d'ar
te si succedono, infatti, a 
ritmo serrato nel nostro pae
se: per l'esattezza, se ne per
petra uno ogni tre ore. Que
sta era una delle notizie for
nite dallo sceneggiato, che se 
per un verso aveva il ritmo 

. e il taglio del « giallo », per 
l'altro era organizzato secon
do • i moduli dell'inchiesta 
giornalistica. • • * t •.•.... 
• I due episodi che formava
no l'ossatura del telefilm era
no portati dagli autori a mo' 
di esempi: esempi s possibili, 
anzi probabili e forse addi
rittura ricalcati sui fatti. Per
ché i furti di opere d'arte — 
come bene ha messo in • ri
lievo to sceneggiato — non 
sono né casuali né artigianali: 
sono opera di un'organizzatis-
sima rete di malfattori in 
guanti gialli, che risiedono in 
Italia e all'estero, viaggiano 
in macchine di lusso e depo
sitano la refurtiva nelle came
re blindate di famose banche 
svizzere. ' . . . . . . . 
— Certo, ad eseguire material
mente i furti non sono que
sti signori,: sono alcuni pove
racci, cui vanno le briciole e 
che possono anche rimetterci 
la pelle, come avveniva, ap
punto, nel telefilm. Ma sen
za i mandanti, senza le loro 
preziose relazioni pubbliche, 
senza i loro mezzi, il traffico 
di opere d'arte non avrebbe 
mai potuto raggiungere le di
mensioni che ha raggiunto: 
anche perché non è facile 
smerciare un quadro di Raf
faello o un vaso etrusco tra
fugato da un museo, se non 
si è ben introdotti nell'am
biente dei mercanti d'arte e 
dei collezionisti. I mandanti 
dei furti d'arte fanno parte 
organicamente di questo am
biente: e, infatti non solo rie
scono a rubare quadri e re
perti archeologici, ma riesco
no perfino a farsi pagare dal
le compagnie d'assicurazione 
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la restituzione delle opere ru-} 
bate. Basta, infatti, come ab- ù I 
biamo visto, una « soffiata » i* ' 
anonima alla polizia perché I 
avvenga, regolarmente, il are- f 
cupero ufficiale »: ma quella ì j 
« soffiata » sarà stata pagata j£ 
in anticipo da chi aveva in- § 
teresse a riavere indietro lat 
merce per non dover risarei-1 
re il proprietario derubato, *< 
Cosi, i funzionari delle Belle >\ 
Arti e i commissari di polizia ':'j 
che sono ben lontani dall'ave- .;j 
re i mezzi per tener testa ai 11 
ladri, possono invece essere >f \ 
utilizzati dai ladri stessi come -' 
agenti di affari. ^•, \ j j , 
' Il funzionamento del mec- i 
canismo è venuto in luce as- ::| 
sai bene attraverso il telefilm: j 
e l'idea di costruire uno sce- fi | 
neggiato per descriverlo e de
nunciarlo è stata, in questo 
caso, ottima. Anche perché, (j 
per fortuna, gli autori si so- ; ' I 
no serviti della forma sceneg
giata al solo scopo di tradur- i'| 
re i fatti in immagini e dia
loghi (cosa che non sarebbe \ \\ 
stato possibile fare altrimen- •', 
ti, date le circostanze): ma è 
non hanno ceduto alla tenta- rs 
zione di sollevare inutili prò- -
blemi psicologici o di mettere:. 
in scena affascinanti perso- ; 
naggi. .... \ 

I ladri Ut guanti gialli che ì 
si muovevano sul teleschermo V, 
erano, naturalmente, interpre- \ i 
tati da noti attori: e anche i '., 
loro nomi, supponiamo, erano t. 
inventati. Ma si può scommet- {-
tere che gli autori avrebbero li 
potuto sostituire quei nomi 1 
posticci con nomi e indirizzi •* 
autentici: perché trafficanti di ,; 
quel calibro non possono che '• • 
essere ovviamente, conosciuti. -\ 
Che a questo traffico si poa- r 
sa porre rimedio, anzi si deb- K 
ba porre rimedio, del resto, li 
non credono nemmeno i diri- fi 
genti della Radio-TV: infatti, ?• 
Ladri e quadri è stato tra- s 
smesso in alternativa al Ri- ' 
schiatutto. Fra i pochi ad as- -
sistervi, forse, saranno stati •: 
proprio i mandanti del trafr ,,\ 
fico: i quali non rischiano .-, 
proprio nulla. jj 
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oggi vedremo 
SERVIZI SPECIALI DEL TELE
GIORNALE (1°, ore 21) 

Il programma-inchiesta di Piero Angela che si intitola ; 
Dove va il mondo? giunge questa settimana alla terza puntata, , 
nel corso della quale vengono affrontati i problemi connessi j 
allo sviluppo del nostro pianeta, in particolare per quanto ' 
riguarda la crescente espansione demografica nel cosiddetto •:• 
Terzo Mondo. Fra meno di trent'anni altri due miliardi di in- f-
dlvidui condivideranno la miseria e 1 disagi di quelli di oggi, i 
In proposito, molti esperti pensano che, a meno di profondi 
cambiamenti, intere popolazioni sembrano avviarsi verso • i * 
gravissimi rischi di micidiali carestie. In conclusione, la tra- ; 
smissione pone un interessante quesito: " nell'era - nucleare, ì 
potrà una minoranza ricca continuare a vivere nel benessere f-
accanto ad una maggioranza povera sempre più consapevole . 
della propria miseria e quindi sempre meno rassegnata a •, 
subirla? - - . ; v y ...- •• •; 

LA VISITA DELLA VECCHIA SI-
.GNORA (2°, ore 21,15) 

Giulio Platone. Luigi Montini, Alfredo Bianchini, Simone 
Mattioli, Enrico Di Marco, Francesco Mule, Mico Cundarl, 
Piero Nuti, Gianni Santuccio, Nico Pepe, Sarah Ferrati, Mar
cello •• Bertini, Franca Mazzoni, Claudia Caminito, Germano 
Longo, Irene Aloisi, Quinto Parmeggiani, Marilena Possenti, 
Dario De Grassi, Gianni Guerrieri e Giancarlo Maestri sono 
gli interpreti della Visita delta vecchia signora di Friedrich 
Diirrenmatt, adattato per la televisione da Mario Landi, che 
ha curato anche la regìa dello sceneggiato. 

VOCI PER TRE GRANDI 
(1°, ore 22) 

Va in onda la quarta trasmissione del concorso per can-
tanti lirici; dedicata stasera al compositore Giacomo Puccini. 
I cantanti in gara sono sei, quattro soprani e due tenori: 
Giuliana Trombili, Akiko Kuroda. Giuseppe Vendittelli, Rosa
rio Andrade, Michle Akisada e Blas Martinez. 

programmi 
TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 
13,00 Ore 13 
13,30 Telegiornale 
144» Trasmissioni scola

stiche 
17,00 La gallina 

Programma per 1 
più piccini. 

17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 
1fc30 Giorni d'Europa 
19,15 Sapere 
19.45 Telegiornale sport • 

20,30 Telegiornale 
21.00 Servizi speciali del 

Telegiornale 
«Dove va il mondo» 
Terza puntata 

22,00 Voci per tre grandi 
23,10 Telegiornale 

TV secondo 
16.30 Sport 
17,00 TVM 73 
18,00 TVE 
21,00 Telegiornale 
21,15 La visita della vec

chia signora 
di Friedrich Diir
renmatt. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7. 
». 12. 13, 14, 15, 17. 20, 21 
• 23,15-, 6.05: Mtttrfa» M l -
calc; «.SO: A I M M C C O ; 7.45: 
Ieri al fui—twin; 0.30: U 
canoni «d mattine; *i I I orili» 
cantaste; 9.15: Voi «4 io; 10: 
Spedala CR; 11,30: Il antrino 
dì caca, 41 D'Ottavi • Lionello; 
12,44: Sette noto •ette; 13.20: 
Special, oojb Walter Chiari; 
15,10» Por voi ejovaoi; Ito » 
•Jraaole; 17,05: FomeriCiana; 
17,55: I tra moschettieri, 41 
Aleseaooro Damar. 10.10: I 
PivlifOaiilli Carlo Beroonn; 
10,40: r i Donimi aor I ra-
floni. Anno Frank. o*ji; 19,10: 
Italia che lavora; 19.30: Lena 
Playinf; 20,20: Andata o ri
torno; 21.15: Dall'Aaditoriam 
dello RAI, I Concerti di Torino, 
direttore Wilfried •oettcher. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Orot 0,30, 
7,30, tv30, 9,30,10,30, 11,30. 
12,10. 13^0, 13,30, 10,30, 
I M O , 19,30, 22,30 O 24; 
0: Il mattinilin 7,40: ~ 
•iorno; 0,14: Erra coma 
and hmoR 0.40: Coma < 
che; 0,55: Galleria dal 

9,35t Riho»* 9,50: 

I tre moschettieri, di Alessan
dro Dumas; 10,05: Canzoni por 
tatti; 10,35: Dalla vostra parto; 
12.10: Trasmissioni regionali; 
12.40: Atto gradimento; 13: 
Hit Parade; 13.35: I flrandi 
dello spettacolo; 13,50: Coma 
o perché; 14: Sn dì siri; 14.30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pon
to interrogativo; 15,40: Cararai; 
17.30: Speciale CR; 17.50: 
Chiamata Roma 3131; 19.55: 
Magia dell'orchestra; 20,10-. Ot
timo a abbondante; 20,50: Sn-
personic; 22,43: PopoH; 23,40: 
Discoteca atra, 

Radio 3° 
ORE 9,30: La Radio per m 
Scuole; 10: Concerto di •por-
torà; 11: La Radio per le Scuo
le; 11,40: Concerto da camera; 
12,20: Musiche italiane d'oggi; 
13: La musica del tempo. Man-
ter a la « Nostalgia della casa 
paterna ». di Aldo Nicastro; 
14,30: Mahler secondo Soltl; 
15,50: Polifonia; 16: Ritratto 
d'antere: Frederick Dclins; 
17,20: Monica seria) 10,30: 
Maska leggera; 10,45: Piccolo 
pianata; 19,15: Concerto della 
sera; 20,15: Vecchio e nuove 
droghe; 21 ; Il giornale del 
Ter», Setta arti; 21.30: La fa
tica d'esser diovolo; 22,30: Par
liamo 41 spettacolo. 
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